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ICF: uno sguardo d’insieme



Il concetto di funzionamento
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Il concetto di funzionamento



Programmazioni condivise e corresponsabilità
Curricolo inclusivo e aggancio disciplinare

Dimensione longitudinale e trasversale
Il contesto in primo piano: facilitatori e barriere

Strategie generali e specifiche
Verifiche e valutazioni

Risorse



Come è articolato il PEI: le sezioni
• Composizione del GLO

• 1. Quadro informativo
• 2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento
• 3. Raccordo con il Progetto Individuale
• 4. Osservazioni sull'alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico
• 5. Interventi sull'alunno: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità
• 6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori
• 7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
• 8. Interventi sul percorso curricolare
• 9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse
• 10. Certificazione delle competenze con eventuali note esplicative
• 11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari
• 12. PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo



4. Osservazioni sull’alunno
Check list per la scuola 

sulla componente «Attività e 
Partecipazione 

Come osservare a scuola

../Library/Mobile%20Documents/com~apple~CloudDocs/Documents/Seminari/PEI%20-%20ICF/Check%20list%20ICF%20Insegnanti.pptx
../Library/Mobile%20Documents/com~apple~CloudDocs/Documents/Seminari/PEI%20-%20ICF/Check%20list%20ICF%20Insegnanti.pptx
../Valutazione%20apprendimenti%20-%20Cottini/Valutazione%20apprendimenti1.ppt


6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori

Quale contesto 
osservare?

Una check list

../Library/Mobile%20Documents/com~apple~CloudDocs/Documents/Seminari/PEI%20-%20ICF/Check%20list%20Contesto%20ICF%20.pptx


Interventi

5. Interventi per 
l’alunno

7. Interventi sul 
contesto

8. Interventi sul 
percorso curricolare



Strategie di didattica inclusiva
Strategie 

cognitive e 
metacogni-

tive

Strategie di 
intervento sui 

bisogni speciali degli 
allievi

Strategie 
cooperative

Clima e 
gestione 

della classe

TIC in 
funzione 
inclusiva

Ed. socio-
emozionale 
e prosociale

../metacognizione/Metacognizione%20-%20memoria%20-%20inclusione.ppt
../Autismo/Autismo%20e%20inclusione%20-%20ICAN%20Napoli%202017.ppt
Peer%20tutoring.ppt
Clima.ppt
../Autismo/Erickson%202018/Cottini%20-%20video%20modeling_CONVEGNO_AUTISMI_2018.pptx


5. Interventi per l’alunno

Tempi
Tempi



7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente 
di apprendimento inclusivo: facilitatori in azione



Curricolo inclusivo

Non esiste il 
programma per 

l’allievo medio, ma 
neanche un 

programma per allievo



Accomodamento ragionevole



Avvicinamento dei contenuti e dei sussidi



Facilitatori in azione

Strategie inclusive:
Uno sguardo 
attento alle 
evidenze.

Cosa funziona?

Le risorse ulteriori: 
il Dirigente, 
l’educatore, 

l’esperto, ecc.
L’organizzazione:
Le compresenze 
didattiche (co-teaching), 
l’organico 
dell`autonomia, le 
tecnologie, ecc.



8. Interventi sul percorso curricolare



8. Interventi sul percorso curricolare

La progettazione didattica 
della  classe è 

immodificabile?



Curricolo inclusivo e programmazioni condivise

La prospettiva UDL:
« quello che è necessario per 
alcuni diventa utile per tutti»



E quando siamo di fronte a disabilità gravi?

• La dialettica fra dimensioni e percorso 
curricolare;

• il percorso rovesciato (punto C);
• La cultura del compito;
• La possibilità di esonero.



Verifiche e Valutazione

Fare riferimento al 
«parametro ipsativo»?

Ma cosa vuol dire?



Principi richiamati:

- Il parametro ipsativo non impedisce un riferimento a criteri da fissare a priori;
- Vanno “esplicitate” le procedure di valutazione
- La dimensione formativa della valutazione
- Si devono fornire riscontri costruttivi sul lavoro svolto (feedback)

L’autovalutazione: 
questa dimenticata!

Valutazione scuola primaria: i giudizi descrittivi



Valutazione scuola primaria: i giudizi descrittivi
Dimensioni per definire i livelli di 
apprendimento: 

a) l’autonomia; 

b) la tipologia della situazione
(nota o non nota)

a) le risorse mobilitate per portare a 
termine il compito; 

b) la continuità nella manifestazione 
dell'apprendimento

Possibile adattamento delle dimensioni 
per definire i livelli di apprendimento: 

a) il bisogno di sostegno; 

b) generalizzazione;

c) le risorse mobilitate per portare a 
termine il compito; 

d) la continuità nella manifestazione 
dell'apprendimento



I livelli di apprendimento

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con 
continuità.

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo.

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite 
dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con 
continuità.

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.



Avanzato: l’alunno porta a termine i compiti con una “notevole”  (………) riduzione dell’aiuto esterno e riesce a 
generalizzare le acquisizioni. È in grado di individuare le risorse necessarie per svolgere le attività (sussidi, attrezzi, 
ecc.) o di chiederne, con varie forme comunicative, la messa a disposizione. Mette in atto l’apprendimento ogni 
volta che la situazione lo richiede.

Intermedio: l’alunno porta a termine i compiti con una necessità di aiuto “diminuita” (…………), nel momento in cui 
si presentano con le caratteristiche consuete. Riesce a generalizzare le acquisizioni anche con persone e sussidi 
diversi, ma solo in contesti conosciuti. Riesce a scegliere le risorse per effettuare i compiti nel momento in cui sono 
disponibili. L’apprendimento viene messo in atto in maniera continuativa solo quando le situazioni e gli interlocutori 
sono conosciuti.

Base: l’alunno porta a termine i compiti con necessità di aiuto che, in alcuni casi, può essere anche consistente 
(…….), seppure meno intenso che all’inizio. L’apprendimento viene manifestato solo nell’ambiente di acquisizione e 
con persone, sussidi e risorse note, che vengono direttamente fornite all’alunno. Anche in queste condizioni 
l’apprendimento non ha la caratteristica della continuità.

In fase di prima acquisizione: l’alunno continua a manifestare una inalterata dipendenza dall’aiuto per portare a 
termine i compiti. Non si notano forme, anche parziali, di generalizzazione e scarsa appare anche la capacità di 
utilizzare le risorse che vengono messe a disposizione. 

L’adattamento dei livelli di apprendimento


